'DELLA SPAGNA. ‘301

lecite fu fosfe I’Inghilterra , a cui tuttavia Anni
non tacco Iz  forte di aver terreno certo, {ediCr.

non nel fine del fecolo XVI. fotto la Re-
gina ‘Elifabetra ; '€ “dopo lo “accrebbe nel-
lo ftato in'‘cui’‘prefentemente fi ‘trova, e
che diremo trattando dell’4msrica. L acqui-
fto pero piu” confiderabile "da loro “fatto, ri-
guardo al’ commerzio, fu del 1655. quando
occupo la ‘Giamaica, Ifola poﬁa tra quel-
la di “Cubs e le fpiagge del Continente
szgnuolo preffoa Cartagena. Quefta firua-
zione rende facile agl’ Inglefi il paﬂ“aggxo
dal loro all’altrui ‘terreno, e eon cio tra-
fportare delle-Joro mercatanzie ; e prender-
ne di quelle dell’ 4merica’, cui trafport?ndo
poi in Europa levano uno 'de’ gran capi di
guadagno agli Spagnuoh, che ne fono i
Padroni‘, - »

R pertanco anche da qualche tempo pri-
maje molto pitt dopo nel ‘x670. fatto un
erattato fra” P Inghilterra 5 e la Spagna
per rimediare ‘a quefto -difordine ; ‘e fi
convenre ; che i fudditi dell’'uno non navi-
gherebbero , né negozierebbero nelle terre
dell’ altro’; coficché fe mai ‘pcr‘ ventura fof-
fero coftretci  ad'‘approdare ne’porti non fuoi,
non’ aveﬂ”ero a sbarcare effetti- di forte alcu-
pa, né venderne ; falvi per altro i Privile-
gj che alcuno ‘poteffe avere. Sul fondamento
di quefto trattatofi fecero tutti glialeri, e fi-
no-quello 'di  commerzio in Utreche del 1713.
quando ‘fi fece-la'pace tanto bramata ‘dopo

una




